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Le vacanze nei paesi socialisti LA BULGARIA 

u 

HA SCOPERTO 

GLI ITALIANI 
Incontro con alcuni nostri turisti a Sofia • An­
che il cambio della moneta favorevole invita 
ad andare a villeggiare in Bulgaria, oltre alla 
moderna attrezzatura alberghiera sulla riviera 
di Varna e nel golfo di Burgas - Benzina super 
a 78 lire, 20 sigarette 100 lire, un pasto in 

ristorante 625 lire /fa?A ì/„ iìU "A*.'/-' h :• -
SOFIA — Turisti italiani nel parco della Libertà 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA, agosto 

Ogni settimana un Iliuscin 18 delle aerolinee bulgare 
lorta a Sofia un carico di italiani che vanno a trascorrere 

ijBe vacanze sul Mar Nero. Vengono da Milano ogni dome­
n i c a pomeriggio e in meno di cinque ore giungono qui 

>n volo diretto. Altri arrivano in treno in gruppi, altri 
£<-.i autopullman, molti con la propria automobile. Gli 

Italiani scoprono la Bulgaria, dopo i tedeschi occidentali, 
, ' francesi e perfino americani. Ma forse è altrettanto 
fiusto dire che la Bulgaria, cioè la Balkanturist, ha sco-

ìrto gli italiani, così come gli altri turisti occidentali. 
Solo da alcuni anni i , bulgari si sono inseriti nel 

turismo internazionale, creando sulle stupende spiagge 
le i Mar Nero una moderna attrezzatura alberghiera: cosi 
»ono nate le « Sabbie d'oro >, lungo la riviera di Varna e 
la « Costa del sole > più a sud nel golfo di Burgas. Si può 
•lire che le prove generali siano state fatte con le migliaia 
li turisti cecoslovacchi, tedeschi orientali, russi e unghe­
resi che ormai vi affluiscono regolarmente a trascorrere 
le vacanze. In tal modo si è affinato l'apparato della 
lalkanturist, l'azienda statale per il turismo. 

Gli architetti bulgari si sono vendicati di alcuni grigi 
palazzoni costruiti in città nel periodo staliniano: con 

l'incoraggiamento del governo, uno dopo l'altro a decine, 
tra i pini e le acacie della costa di Varna, sono sorti gli 
ilberghi e i ristoranti, i luoghi di ritrovo, dalle linee 

Reggere, semplici ed essenziali. 
Da Varna la strada asfaltata tra i vigneti delle colline 

legradanti si snoda seguendo i capricci della costa, scivo­
lando verso le rade delle « Sabbie d'oro >, scorre lungo 

boschi di pina dai quali fanno capolino i nuovi alberghi, 
ittràversa ridenti terrazze in cui si raccolgono i ristoranti 

i nights. • 
E' nata una città turistica. Fino al 1055 qui gli albergm 
contavano sulle dita e facevano compagnia a vecchi 

jonasteri e alle-ville, un tempo residenza della casa reale» 
L'impianto delle nuove attrezzature è stata la pre-

ìessa, ma la vera offensiva turistica bulgara è venuta 
juest'anno. Le modifiche decise nel cambio turistico della 
saluta, raddoppiano.la moneta in mano ai visitatori occi-
lentali. Mentre per. un dollaro si otteneva prima una leva, 
la quest'anno se ne hanno due. Ciò vuol dire, per fare 

esempio, un buon pasto in ristorante 625 lire, : un 
>acchetto da venti delle migliori sigarette 100 lire, un 

litro di benzina super 78 lire, un chilo di carne di vitello 
J25 lire, un viaggio in aereo da Sofia a Varna (546 km. 
»u strada) 3.125 lire. 

Così anche un. soggiorno di 15 giorni sul Mar Nero, 
>n viaggio in aereo di andata e ritorno dall'Italia, ha 

>otuto essere organizzato a prezzi ridotti: da Milano a 
ìurgas (Costa'del sole) diretto con soggiorno solo al 
nare costa da 84 mila lire (seconda categoria) a 115 mila 
ire (categoria lusso). Si può invece utilizzare un'altra 

pariante: volo diretto Milano-Sofia, soggiorno nella capi­
tale di due giornate e mezzo, visita alla città, alla 

lontagna del Vitoscia, escursione al monastero di Rila; 
)i giro per il paese con soste a Plovdiv, Tirnovo, la piccola 

iffascinante capitale bulgara del medioevo, Varna e 
ìurgas; quindi una settimana di riposo al mare e ritorno 

Milano con volo diretto. Quest'ultima variante costa da 
flO mila (seconda categoria) a 130 mila lire 

Il primo gruppo di italiani ha scelto la prima variante, 
»nza fare ' sosta • a Sofia. Si poteva anche pensare che 

preferissero il completo riposo. « Ah, no, gli italiani tra 
nostri ospiti stranieri sono i più attivi*, ci hanno detto 

Balkanturist. Dopo il volo sono giunti in albergo alla 
jsta del sole verso le 10 di sera. Alle 11 un gruppo di 
ìa quindicina era già in un night. Sono trascorsi tre, 

Quattro giorni e una ventina ha deciso di visitare Sofia. 
[anno pagato un supplemento di 15 mila lire, sono saliti 

aereo, .• hanno visitato la capitale, fatto colazione sul 
fitoscia e dopo ventiquattro ore rientro con un nuovo volo. 

Ma non tutto il gruppo era ad attenderli perchè Tac­
i t a s s e r o le - impressioni di questa gita fulminea. Una 
rentina dei nostri erano saliti a Burgas su una bella nave 

|a crociera, in gita ad Istanbul per tre giorni (30 mila lire 
itto compreso). " 

Qualche gruppo l'ho incontrato a Sofia, dopo la visita 
la città e ai dintorni. I primi arrivati erano quasi tutti 

ipendenti della Carlo Erba. Nel secondo gruppo in mag-
ioranza erano 1 liberi professionisti. Con alcuni ci siamo 
trattenuti a chiacchierare fino a mezzanotte nel bar 
»ll'Hotel Balkan, dove erano alloggiati, al centro nella 

piazza dove sorge la chiesa di Santa Nedelia, resa famosa 
ill'attentato allo zar Boris nel 1925. Li avevo pregati 

|i raccontarmi le prime impressioni, i motivi che li ave-
ino spinti a visitare la Bulgaria. Clara e Luisa Angri di 

friniate, entrambe pittrici, mi dicono che sono venute 
»r un puro interesse turistico. « Quest'anno si è fatta una 
rande propaganda per la Bulgaria. Ne ha parlato perfino 

radio svizzera. Nel nostro gruppo c'è una signora che 
trovato il depliant turistico sul Mar Nero nella cassetta 

ìstale e così ha deciso di venire con la famiglia. Noi due 
ìbiamo girato un po' tutta l'Europa. Quest'anno vole-
imo andare in Norvegia. Poi ci abbiamo ripensato quando 

è stata proposta questa combinazione per la Bulgaria. 
•>po un inverno rigido non volevamo rischiare anche 
l'estate fredda in Norvegia*. ' ..-••»• 

Intanto al nostro tavolino si sono uniti - due giovani 
ipiegati della provincia di Cuneo, Fortunato Tarable di 

imariva Perno, Nicola Blundo di Alba e la signora 
Ivìa Eusebio, regista della TV di Milano. Tutti simpatici 
vivaci, gente che non va solo alla spiaggia, ma vuole 

tdere e conoscere. Nicola, durante il giro in città, in un 
jardino ha visto passare un elegante prete ortodosso, con 
la bella barba bianca. Gli ha puntato subito addosso 
obbiettivo, scattando la foto, e Mi conosce? * gli ha chie-
o il prete in italiano. « No... siamo un gruppo di italiani *. 

ÌSono ti patriarca bulgaro... * ha replicato il fotografato. 
Ifatti il patriarca Cirillo parla correntemente in italiano. 
|icola e gli altri gli hanno baciato la mano, a mo' di scusa. 

Le - Angri mi dicono che avrebbero voluto vedere a 
>fia la galleria nazionale e qualche altro museo. « Ci 

ìtpiace che siano rimasti fuori programma. Abbiamo 
ito il monastero di Rila, molto interessanti gli intagli su 

\gno, ma non ci pare abbia un rilievo artistico... Gli 
|freschi della Chiesa di Bojana sono invece una. cosa 
ccezionale dal punto di vista artistico*. - • > •" 

« Io amo girare il mondo — ci dice la signora Eusebio — 
la prima volta che ho la possibilità di venire in Bulgaria, 
tsideravo vedere la valle delle rose, ma non era in 

jramma. Certo c'è anche una punta di curiosità politica 
nastro viaggio, un tentativo di comunicare... *. 

Fausto Ibba 

Silvano Ceccherini, l'autore de « La traduzione » 

Lo scrittore-detenuto 
tenta di L'agghiacciante lettera 

inviata a un giornale livornese 

Non c'è posto 
per gente come me 
in questo mondo» 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO, 19, 

La notizia del tentativo di 
suicidio messo in atto . la 
notte scorsa a Milano dallo 
scrittore livornese, ex dete­
nuto, Silvano Ceccherini, si 
è rapidamente diffusa in cit­
tà, determinando - sbigotti­
mento e apprensione in tutti 
i suoi numerosi ammiratori. 
oltre che, ovviamente, nei 
parenti che vivono qui 

Con la posta del pomerig­
gio è giunta al direttore del 
giornale « Il Telegrafo > una 
lettera di Ceccherini, il quale 
era collaboratore del quoti­
diano livornese. 

La lettera dice tra l'altro: 
« Caro Moritesi, e così lascio 
questo mondo. Non rimpian­
go niente, mi dispiace solò 
non aver potuto scrivere al­
tri buoni significativi libri, 
ma mi sono accorto che non 
c'è posto per uh uomo come 
me in un mondo come que­
sto. Ho in lettura da Mon­
dadori un libro: Dopo l'ira. 
Se non decidono di pubbli­
carlo, ho pregato Crovi di 
mandare il dattiloscritto a 
lei, e lei cercerà di farmelo 
stampare postumo da Rizzoli 
o da altro editore. E' un li­
bro • al quale sentimental­
mente tengo molto. I diritti 
di autore di questo libro, se 
pubblicato, dovranno andare 
a mia sorella Luciana Cec­
cherini, via Tito Speri 5, Li­
vorno. I diritti di autore de­
gli altri due libri pubblicati 
da Feltrinelli dovranno an­
dare all'altra mia ' sorella, 
Maruska Ceccherini, via.Emi. 
Ho Zola, strada A 14, Livor­
no. Di più non ' posso - fare. 
Ho dato disposizione affin­
ché il mio cadavere venga 
seppellito a Milano. Spero 
che queste mie ultime volon­
tà siano rispettate. Adesso 
dovrei parlare dei nostri 
rapporti, ho il cuore pieno 
di umana tenerezza pensan­
do a lei. E' il solo amico 
che ho trovato, la sola per­
sona che mi ha teso una ma­
no fraterna appena uscito dal 
carcere. Addio, caro-Monte-
si. Silvano Ceccherini >. V 

Stirano Ceccherini, che era 
uscito dal carcere nel feb­
braio dello scorso anno dopo 
circa 19 anni di detenzione, 
venne improvvisamente alla 
ribalta delle cronache lette­
rarie per la pubblicazione de 
« La traduzione », un - libro 
in cui egli narra le sue espe­
rienze di vita nel carcere. 
che vide la luce nel marzo 
del '63, edito per i tipi del­
l'editore Feltrinelli. 
' A quanto ci è dato di sa 

pere, ragioni del suo lavoro 
di scrittore non sono estra­
nee all'insano gesto compiu­
to. Dopo l'uscita de « La tra­
duzione ». che Io vincolarti 
all' editore Feltrinelli,. Cec­
cherini si mise al lavoro per 
una seconda opera che' ha 
visto la luce proprio in que­
sti giorni, sotto il titolo « La 
signorina della posta », sem­
pre edito da Feltrinelli. Que­
sto secondo libro avrebbe do­
vuto vedere la luce ai primi 

Una delle figure più importanti e 

contraddittorie della vita artistica italiana 

MORTO ARDENGO SOFFICI 
Aveva 85 anni — Stroncato da trombosi mentre 

era in vacanza a Forte dei Marmi 

FORTE DEI MARMI, 19. 
Nella su» villa di Forte 

del Marmi,-oggi «Ile 14, 
stroncato da una trombosi 
cerebrale, è deceduto Ar-
dengo Soffici. 

I funerali ' al - svolge-
ranno domani. La salma 
verrà tumulata nel ci­
mitero d i ' : Poggio .< a 
Calano. 

Soffici, pittore, scrittore 
e critico, era nato a (t i­
gnano sull 'Arno (Firenze) 
Il 7 aprile 1879 e viveva, 
da lunghi anni, prevalen­
temente nella sua vil la a 
Poggio ; a Calano. Attual­
mente si trovava in vi l ­
leggiatura nella casa di 
Forte dei Marmi assieme 
alla moglie, slg.ra Maria. 

" Ardenpo Soffici aveva S5 an­
ni. Presente da più di mezzo 
secolo sulla scena letteraria. 
artistica e critica italiana, an­
cora fra il 1951 e II 1955 aveva 
lavorato a un monumentale 
Autoritratto letterario in quat­
tro volumi. Quest'anno il Pre­
mio del Fiorino gli aveva de­
dicato due salette di pittura 
raccogliendovi le opere che il 
pittore conservava presso di sé 
nella casa di Poggio a Calano: 
voleva essere un invito a ri­
considerare criticamente il - na­
turalismo » del Soffici. 
• Con Ardengo Soffici scompa­

re una delle figure più impor­
tanti e contraddittorie delle Let­
tere e delle Arti in Italia e la 
cui influenza, come critico d'ar­
te, fu grande. Appena ventenne 
si stabili a Parigi e fu tra l po­
chi, in Italia, a veder giusto 
nella pittura degli Impressio­
nisti. in quella del grande Cé-
zanne ancora in vita, e nelle 
prime esperienze dei * fauve ». 
Nel 1907, tornato a Firenze do­
po un secondo soggiorno a Pa­
rigi, rinsalda i legami di ami­
cizia e di collaborazione con 
Prezzolini e Papini. Nel dicem­
bre del 1908 esce il primo nu­

mero della Voce, e Soffici vi 
scrive di Rimbaud e di Afe-
dardo Rosso. Ha così inizio, 
contro il provincialismo Impe­
rante allora in Italia la sua 
preziosa opera di divulgazione 
critica dell'opera degli Impres­
sionisti, di Cézanne e dell'avan­
guardia cubista che resterà me­
rito duraturo di Soffici scrit­
tore d'arte. Nel 1913 fonda con 
Papini la rivista Lacerba • in 
pieno clima e polemiche futu­
riste. Un anno prima aveva da­
to alle stampe il suo secondo 
libro, il • romanzo Lemmonio 
Boreo che è la storia di un don 
Chisciotte toscano che s'adopra 
con violenza e astuzia in un 
clima di mitologia della forza. 
una storia dove, forse è già pos­
sibile delineare alcuni dei ca­
ratteri dell'intellettuale che sa­
rà prima nazionalista e inter­
ventista. poi fanatico fascista 
fino a scrìvere quei suoi tri­
stissimi articoli sul Popolo 
d'Italia che sono un po' l'al­
tra faccia. ' italianissima * ma 
alquanto vergognosa, di Soffici 
(e di quanti altri intellettuali 
nel ventennio!) 

Negli anni della collabora­
zione alla Voce e Lacerba Sof­
fici mise in luce le sue grandi 
qualità di conoscitore d'arte. 
la sua 'verve» di polemista 
colto e 'arrabbiato-, quella 
sua scrittura personalissima del» 
le cose e delle esperienze del­
l'arte di avanguardia di cui 
ebbe a scrivere il Serra: • Con 
delle parole in libertà compo­
ne una passeggiata limpida e 
ordinata come un disegno clas 
sico ». 

Pubblica nel 1913: Cubismo e 
oltre; nel 1914: Cubismo e fu­
turismo. Il 1915 è segnato dal­
l'uscita di un libro di poesie fu­
turiste: Bif&zf + 18 —Simul­
taneità — Chimismi lirici e dal­
ie prose diaristiche di Giornale 
di bordo, uno dei suoi libri mi 
allori. E' interventista, è ferito 
e decorato. Fra il 1918 e il 1920 
pubblica le prose raccolte in 

Kobilek: giornale di battaglia 
e in La giostra dei sensi; i sag­
gi: Cubismo e futurismo e oltre 
(dove comincia a delincarsi una 
linea italiana di - ritorno all'or­
dine » per le arti figurative nel 
diffuso clima europeo di rifor­
no all'ordine); ancora saooi su 
Serra e Croce; i ben noti volti­
mi Statue e fantocci e Scoperte 
e massacri nonché l Primi prin­
cipi di un'estetica futurista. Da 
questa data il Soffici, che era 
stato sempre attivissimo pitto­
re — prima primitivo-macchia-
iolo. poi naturalista impressio­
nista e cézanniano, poi futurista 
per approdare infine a un suo 
personale naturalismo con cui 
tentò l'impossibile operazione 
del trasferimento della monta­
gna Saint-Ylctoire di Cézanne 
fra i covoni e i casolari della 
campagna toscana, chiamando 
anche a soccorso Giotto. Masac­
cio e il primo Quattrocento to­
scano —, accentua il suo inte­
resse per la tradizione italiana 
e per un • ritorno all'ordine * 
non poco colorato di nazionali­
smo e di fascismo. Sono del pe~ 
riodo di collaborazione alla ri­
vista Valori plastici alcuni sag­
gi pregevoli su antichi maestri 
italiani nonché su Fattori, Ros­
so, Spadini e Carrà. Dipinge 
moltissimo al fine di concretiz­
zare la sua proposta di un na­
turalismo italiano che rimpic­
ciolisce e provincializza l'espe­
rienza degli Impressionisti fran­
cesi e di Cézanne nella * par­
lata* quotidiana dei maccnia-
ioli e di Fattori. Oggi, una mo­
stra critica della pittura di Sof­
fici tornerebbe certo utile alla 
discussione che dura, e durerà, 
su naturalismo e avanguardia 
nell'arte contemporanea, anche 
se il contributo maggiore, e ori­
ginale, a questa discussione si­
curamente il Soffici lo ha dato-
come conoscitore e scrittore di 
arte moderna nel primi venti 
anni del Novecento. 

da. mi. 

E' in conta - Ha ingerito 120 compres­
se di sonnifero - Un accorato messag-

; gio per l'editore Feltrinelli 

Una foto di Ceccherini 
dopo la liberazione dal 
carcere. • • . .-'.' -.; 

di quest'anno; il ritardo con 
cui è stato pubblicato proba­
bilmente non è estraneo al 
tentativo di suicidio messo 
in atto dallo scrittore, che 
si era cosi visto tagliare fuo­
ri da ogni concorso lettera­
rio, con i conseguenti svan­
taggi che ne sarebbero potu­
ti derivare. 

A quanto ci ha dichiarato 
un suo congiunto, fra lo scrit­
tore e l'editore, proprio per 
questa ragione, da qualche 
tempo non correvano buoni 
rapporti. Da qui la ricerca, 
da parte del Ceccherini, di 
un altro editore per il suo 
terzo romanzo e per la tra­
duzione in altre lingue delle 
opere precedenti; ma, sem­
pre a quanto ci risulta, il 
contratto con Feltrinelli 
glielo avrebbe impedito. 

Silvano Ceccherini, dopo 
la sua scarcerazione, venne 
a vivere a Livorno, in un 
appartamento di via Zola, 
con la vecchia madre e una 
delle quattro sorelle, Maru­
ska. E' in buoni rapporti con 
i tre fratelli, Luciano, Otello 
e Dino; ma si trattiene poco 
nella città natia. Da due mesi 
circa si trovava a Milano, do­
ve doveva intraprendere una 
collaborazione con un im­
portante rotocalco. Anche il 
suo fisico, uscito minato da 
lunghi anni di detenzione, in 
questi ultimi tempi era an­
dato riprendendosi 

. Loriano Domenici 

Dalla nostra redazione 
-, . - .MILANO, 19. 

Lo scrittore-detenuto autore 
del romanzo « La traduzione », 
Silvano Ceccherini, ha tentato 
nel corso della notte di to­
gliersi la vita. Ora, all'ospe­
dale, si . trova fra la vita e 
la morte. La notizia del ten­
tato suicidio, attuato in una 
stanza di un noto albergo del 
centro, ha suscitato vivissima 
impressione negli ambienti let­
terari della città. 

La drammatica scoperta del 
corpo esanime dello scrittore 
è stata fatta stamattina, dopo 
che una cameriera, passando 
nel corridoio, aveva udito un 
rantolo al di là dell'uscio. Sil­
vano : Ceccherini aveva occu­
pato la stanza d'albergo ieri 
sera, verso le 21.30. Stamane 
la cameriera, intuendo che 
l'ospite si sentisse male, dava 
l'allarme. Sul comodino, ac­
canto al letto, erano ammuc­
chiate numerose bustine vuote 
di un potente barbiturico. Si 
calcola che eeli abbia ingerito 
120 pastiglie. .. 

Sullo stesso comodino si tro­
vava una lettera indirizzata 
all'editore Feltrinelli, che ha 
pubblicato i suoi romanzi. In 
essa lo scrittore chiede per­
dono per il suo gesto e ricor­
da con affetto la sorella Ma­
ruska; esprimendo il desiderio 
che i futuri proventi dei suoi 
diritti di autore per i libri pub­
blicati siano devoluti ad essa. 

Ceccherini, che appariva 
gravissimo, è stato trasporta­
to al Policlinico, dove i me­
dici. nella speranza di sal­
varlo. gli hanno praticato d'ur 
genza la tracheotomia per fa­
cilitargli la respirazione. Il suo 
stato, comunque, permane gra­
vissimo. Lo scrittore, che ha 
cinquantanni, * risiedeva abi 
tualmente a Livorno; ma spin­
to da una continua ansia, si 
muoveva moltissimo, peregri­
nando in varie città. Acquisto 
notorietà con il romanzo < 1,H 
traduzione », che aveva scritta 
nel carcere di Bari.' 

Basandosi sulle: dure espe­
rienze personali, compiute nei 
lunghi soggiorni in carcere, 
l'ex detenuto ha narrato il 
viaggio di un gruppo di cai-
cerati da una prigione all'al­
tra. Vinse il «Premio Prato» 
di un milione. Il romanzo eb­
be, in effetti, un grande suc­
cesso e permise a Ceccherini 
di acquistare una casa in To­
scana per la madre. Ma tutto 
questo non bastò a dargli, dato 
il suo temperamento, una cer­
ta solidità economica. -

La sua vita movimentata e 
« sbandata » lo aveva portato 
a 29 anni, per la prima volta, 
in carcere. Era colpevole di 
aver ridotto a malpartito, a 
cazzotti. un guardiamarina, 
mentre era imbarcato su una 
nave. Silvano. Ceccherini ave­
va poi finito col buscarsi una 
condanna a 20 anni di carcere 
(ne ha scontati 16) per una 
lunga serie di reati compiuti. 
Ma, uscito dal carcere, sem­
brava avesse trovato nella 
esperienza di scrittore una ra­
gione di appagamento, un nuo­
vo solido legame con la vita 
nella libertà. 

Ma, come ebbe spesso a con­
fessare ad alcuni amici, egli 
continuava a essere ossessio­
nato dal ricordo del carcere. 
Vi era finito la prima volta 
per una lite; vi era tornato, 
poi. dopo essere evaso — du­
rante gli ultimi giorni di guer­
ra — per aver partecipato allo 
svaligiamento di un deposito 
di materiale militare delle for­
ze americane. 
- Alla fine, dopo alcune altre 
evasioni, gli anni di carcere 
inflittigli ammontarono a venti. 

Fu in carcere che gli venne 
un forte desiderio di istruirsi: 
cominciò a leggere e poi a 
scrivere. Avrebbe dovuto toi-
nare libero nel 1967, ma ot­
tenne quattro anni di condono. 
Quando usci dal carcere il ro­
manzo « La traduzione», che, 
per interessamento dello scrit­
tore Cassola, era stato pubbli­
cato da Feltrinelli, aveva già 
fatto di lui un autore affer­
mato. 

NUOVE 
IL N. 34 IN TUTTE LE EDICOLE 

CON 
TOGLIATT I 

Un interessato « controra pporto » 

Gli industriali USA 
difendono il fumo 
Nostro «errino 

NEW YORK, 19 
Un controrapporto sugli effet­

ti dannosi del fumo è stato pub­
blicato al termine della scorsa 
settimana da un gruppo di 
scienziati americani; vi si af­
ferma, contrariamente a quan­
to sostenuto nell'ormai famoso 
rapporto stilato dal Servizio Sa­
nitario degli Stati Uniti, che il 
tabacco non ha alcuna relazio­
ne con il cancro polmonare, né 
si può dire che contribuisca in 
modo determinante a provocare 
difetti cardiaci e cireolatori, o 
l'ulcera allo stomaco. 

Questa relazione, che consta 
di ben 72 pagine e che sarebbe 
il frutte di dicci anni di ricer­
che. non sembra, tuttavia ave­
re grande valore scientifico ed 
è attualmente al centro di vio­
lentissime polemiche. 

In effetti, il gruppo di scien­
ziati che hanno pubblicato que­

sto sensazionale • controrappor­
to, destinato ad incoraggiare 
tutti gli accaniti fumatori che 
non riescono ad abbandonare 
il loro - vizio -. appartiene al-
l'Industry Tobacco Research 
Council. direttamente dipen­
dente. quindi, dai grandi mono­
poli dell'industria del tabacco 
americano. Gli scopi della pub­
blicazione, a questo punto, ap­
paiono abbastanza evidenti E 
sono stati aspramente criticati 
dal doti Wendell Scott, pre­
sidente della Società americana 
per il cancro il quale ha espli­
citamente detto che il lavoro 
desìi scienziati è - interessato e 
pubblicato «c-nza alcun riguar­
do per la salute del pubblico-. 

In effetti, una indagine dei 
servizi fiscali — resa nota oggi 
a Washington — rivela che il 
consumo di sigarette è notevol­
mente diminuito dopo la pub­
blicazione del.rapporto . 
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Uomini e donne di ogni età e di ogni condir 
zione sociale di fronte al dramma di Yalta 
Ed inoltre: 
• LA GIUNGLA CONTRO SALAZAR 

un documentario sulla guerra partigiana dei pa-
trioti angolani 

• LAGER A PAGAMENTO 
una inchiesta tra gli emigrati italiani nella Ger» 
mania di Bonn . . ; 

• TURISMO BOOM SUL BALATON 
un servizio sulle vacanze in Ungheria 

• IL PRIMO A PARIGI 
nel XX della liberazione della capitale francese 
Vintervista con il primo soldato entrato nella « vil­
le lumière » neWagosio '44 \ 

; H 

' " i 


